
 
 
 
 
“C.P.S. – Cura Prevenzione Sensibilizzazione: costruzione di un percorso di tutela 
dei minori con la comunità di Nyahururu” 
 

SCHEDA SINTETICA DEL PROGETTO 
 
Partner:  Saint Martin - Catholic Social Apostolate 
 
Enti coinvolti nella rete di intervento:  Kindernothilfe, Fondazione Fontana Onlus, IPSIA del Trentino, 
District Children’s Office (Ufficio Distrettuale per Minori), Area Advisory Council (Comitato Consultivo di 
Area). 
 
Durata: 2 anni  
 
Area geografica: Regioni di Laikipia e Nyandarua, città di Nyahururu, Kenya. 
 
Finanziamento: Ministero Affari Esteri italiano 
 
Il contesto:  
Secondo la convenzione universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, la Carta africana sui diritti e il 
benessere dei bambini (ACRWC) e il Children Act del Kenya del 2001, tutti i bambini hanno diritto ad essere 
in salute, istruiti, al sicuro e amati. La tutela dei diritti umani, l'investimento nell'educazione e la riduzione 
delle disuguaglianze sociali sono parte integrante anche del Kenya Vision 2030. 
Ciò nonostante, in Kenya, la violazione dei diritti dei bambini è all’ordine del giorno e le statistiche 
dimostrano che il trend è in crescita. Il livello di povertà della maggioranza della popolazione, l’alta 
incidenza dell’HIV/AIDS così come i frequenti disastri naturali o indotti dalla instabilità politica e sociale, 
non permette ad una grande percentuale di bambini uno sviluppo sociale, fisico, mentale e morale 
adeguato. Molti sono gli ostacoli tra cui l’insicurezza alimentare, un sistema scolastico inadeguato e poco 
accessibile, un contesto sociale fragile. 
Nel 2010, nella città di Nyahururu e a Kang’as (un piccolo slum nelle zone rurali) erano quasi 3.000 i 
potenziali bambini di strada con una età tra i 4 e i 12 anni su una popolazione di circa 36.000 abitanti. 
Inoltre tra il 2009 e il 2012, a Nyahururu, l'organizzazione partner ha rilevato quasi il 60% in più di bambine 
e bambini in stato di bisogno o vittime di abuso sessuale, costretti al lavoro minorile o a matrimoni precoci.  
Le azioni di seguito descritte si inseriscono quindi nelle strategie nazionali e locali evidenziate dal Mid Term 
Plan II 2013-2017 che accompagna il KenyaVision 2030 e dal National Plan of Action for Children (NPAC) 
rivolte alla promozione del benessere dei bambini in stato di bisogno, e alla tutela dei loro diritti. 
Inoltre il progetto è in linea con le finalità della Cooperazione Italiana, sia rispetto alla priorità geografica, in 
quanto il Kenya è tra i paesi prioritari, sia rispetto all’ambito di azione del progetto focalizzato sulla 
tematica trasversale dei “Minori”. La proposta progettuale si pone come una modalità attraverso la quale 
riportare il minore ad essere non solo il portatore di diritti inalienabili, bensì un rilevante agente di sviluppo 
e di cambiamento di se stesso e del proprio contesto, partendo da una piccola realtà come quella della città 
di Nyahururu, in particolare lo slum di Kang’as (un piccolo slum nelle zone rurali).  
 
Obiettivo generale:  
Migliorare la qualità di vita dei bambini in stato di bisogno e di protezione negli slum della città di 

Nyahururu e a Kang’as 

Obiettivi specifici:  



• Supportare la comunità dell’area target nel miglioramento della capacità di assicurare la 
stabilità dei bambini in stato di bisogno e protezione, attraverso la loro individuazione, 
riabilitazione e reinserimento. 

• Sensibilizzare la comunità dell’area target al rispetto e alla tutela dei diritti dei bambini. 
 
 
Risultati attesi e azioni: 
 
RA1 - Migliorate le condizioni di vita dei bambini in stato di bisogno. 

1.1 Lo staff in collaborazione con i volontari organizzerà 8 forum aperti per i bambini di strada e i 
giovani con l’obiettivo di condividere con loro problemi e difficoltà che affrontano.  

1.2 Lo staff in collaborazione con i volontari di strada condurrà 18 attività di esplorazione per 
individuare i ragazzi che non frequentano la scuola e avviare un intervento tempestivo 

1.3 Nei 3 Centri saranno accolti in 2 anni, circa 130 bambini e sarà fornito loro counselling, attività 
educative e ricreative, assistenza sanitaria e altri beni necessari ai bambini. Data la condizione 
di vulnerabilità in cui vivono in bambini, non è escluso qualche abbandono dei programmi di 
intervento; altresì non è da escludere che qualche bambino riesca a proseguire il percorso per 
2 anni consecutivamente; 

1.4 Lo staff assicurerà ai bambini ospitati nei 3 Centri un luogo confortevole e protettivo e si 
preoccuperà quindi di effettuare riparazioni alla struttura, equipaggiarla adeguatamente e 
fornirla di beni (alimenti, legname, ecc) per una corretta gestione dei luoghi di accoglienza. 
 

RA2 Favorito il reinserimento nella comunità dei bambini riabilitati presso i Centri.  

2.1 Lo staff in collaborazione con i volontari definirà e condurrà un piano di riabilitazione per i 130 
bambini dei Centri, che si svilupperà nei 2 anni di progetto. Anche per questa attività, sulla 
presenza dei bambini, valgono le osservazioni all’attività 1.3 

2.2 Lo staff assieme ai volontari svilupperà e realizzerà nel corso dei 2 anni di progetto una 
strategia di supporto per 130 bambini da poco reintegrati nelle loro comunità. Anche per 
questa attività, sulla presenza dei bambini, valgono le osservazioni all’attività 1.3 

2.3 Lo staff assieme ai volontari supporterà 400 interventi sanitari presso strutture locali 
specializzate per i bambini dei Centri, altri bambini di strada o in stato di bisogno della 
comunità. 

2.4 Lo staff assieme ai volontari supporterà 140 bambini in stato di bisogno con le iscrizioni 
scolastiche e uniformi per gli studi primari, secondari, professionali e universitari.  

2.5 Lo staff assieme ai volontari e agli insegnati di contattato condurrà annualmente 120 visite a 
domicilio e 120 visite follow-up al mese per coinvolgere la comunità e monitorare il reintegro 
dei bambini.  
 

RA3 Aumentata la partecipazione comunitaria nella tutela e nella promozione dei diritti dei bambini a 

Nyahururu 

3.1 Lo staff realizzerà ogni anno una valutazione dei bisogni formativi e preparerà i manuali e le 
attività di formazione. 

3.2 Lo staff faciliterà ogni anno 3 gruppi di supporto per parenti di bambini in stato di bisogno. 
3.3 Lo staff individuerà, formerà e motiverà varie categorie di volontari. Verranno quindi sostenuti 

costi di vitto, alloggio, e rimborsi spesa viaggio per i partecipanti,  affitto spazi per la 
formazione, spese di personale per la formazione e l’organizzazione e produzione di materiali 
didattici. 

 



RA4 Aumentata la sensibilizzazione della comunità di Nyahururu sui diritti dei bambini e sulle azioni di 

promozione dei diritti a tutela dei bambini in stato di bisogno e vulnerabili:  

4.1 Lo staff realizzerà ogni anno materiali di sensibilizzazione e comunicazione: 14 striscioni, 2000 
volantini, 1200 poster e 300 magliette (le magliette solo il primo anno) e le diffonderà tramite i 
volontari del progetto in occasione di iniziative di pubbliche nella comunità  

4.2 Lo staff in stretta collaborazione con i volontari e i bambini beneficiari condurrà 14 iniziative 
pubbliche di sensibilizzazione e 14 attività di advocacy secondo il piano sviluppato.  

4.3 Lo staff condurrà, organizzerà, gestirà e parteciperà in 20 incontri con gli stakeholder locali per 
stabilire relazioni di collaborazione efficaci a vantaggio del progetto. 


